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Dal deserto al giardino, cammino verso la vita 
In quel tempo,1 Ges½, pieno di Spi-
rito Santo, si allontan¸ dal Giordano 
ed era guidato dallo Spirito nel de-
serto, 2per quaranta giorni, tentato 
dal diavolo. Non mangi¸ nulla in 
quei giorni, ma quando furono ter-
minati, ebbe fame. 3Allora il diavolo 
gli disse: çSe tu sei Figlio di Dio, di' 
a questa pietra che diventi pa-
neè. 4Ges½ gli rispose: çSta scrit-
to: Non di solo pane vivr¨ l'uomoè. 
5Il diavolo lo condusse in alto, gli 
mostr¸ in un istante tutti i regni del-
la terra 6e gli disse: çTi dar¸ tutto 
questo potere e la loro gloria, perch® 
a me ¯ stata data e io la do a chi vo-
glio. 7Perci¸, se ti prostrerai in ado-
razione dinanzi a me, tutto sar¨ 
tuoè. 8Ges½ gli rispose: çSta scrit-
to: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui 
solo renderai cultoè. 
9Lo condusse a Gerusalemme, lo 
pose sul punto pi½ alto del tempio e 
gli disse: çSe tu sei Figlio di Dio, g¯t-
tati gi½ di 
qui; 10sta 
scritto infatti: 
Ai suoi angeli 
dar¨ ordini a 
tuo riguardo 
affinch® essi 
ti custodisca-
no; 11e anche: 
Essi ti porte-
ranno sulle 
loro mani 
perch® il tuo piede non inciampi in 
una pietraè. 12Ges½ gli rispose: çĈ 
stato detto: Non metterai alla prova 
il Signore Dio tuoè. 13Dopo aver 
esaurito ogni tentazione, il diavolo si 
allontan¸ da lui fino al momento 
fissato. Luca 4,1-13 
Dal deserto al giardino: dal deserto 
di pietre e tentazioni al giardino del 
sepolcro vuoto, fresco e risplendente 
nell'alba, mentre fuori ¯ primavera: ¯ 
questo il percorso della Quaresima. 
Non penitenziale, quindi, ma vitale. 
Dalle ceneri sul capo, alla luce che çfa 
risplendere la vitaè (2Tm 1,10). Deser-
to e giardino sono immagini bibliche 
che accompagnano la storia e i sogni 
di Israele, che contengono un progetto 
di salvezza integrale che avvolger¨ e 
trasfigurer¨ ogni cosa esistente, uma-
nit¨ e creature tutte, che insieme com-
pongono l'arazzo della creazione.  
Con la Quaresima non ci avviamo 
lungo un percorso di penitenza, ma di 
immensa comunione; non di sacrifici 
ma di germogli. L'uomo non ¯ polvere 

o cenere, ma figlio di Dio e simile a un 
angelo (Eb 2,7) e la cenere posta sul 
capo non ¯ segno di tristezza ma di 
nuovo inizio: la ripartenza della crea-
zione e della fecondit¨, sempre e co-
munque, anche partendo dal quasi 
niente che rimane fra le mani.  
Le tentazioni di Ges½ nel deserto 
costituiscono la prova cui ¯ sottoposto 
il suo progetto di mondo e di uomo, il 
suo modello di Messia, inedito e stra-
volgente, e il suo stesso Dio. La tenta-
zione ¯ sempre una scelta tra due amo-
ri. Di' a questa pietra che diventi pane. 
Trasforma le cose in beni di consumo, 
riduci a merce anche i sassi, tutto metti 
a servizio del profitto. Le parole del 
Nemico disegnano in filigrana un esse-
re umano che pu¸ a suo piacimento 
usare e abusare di tutto ci¸ che esiste. 
E cos³ facendo, distrugge anzich® 
çcoltivare e custodireè (Gen 2,15). 
Ognuno tentato di ridurre i sogni a 
denaro, di trasformare tutto, anche la 

terra e la bel-
lezza, in cose 
da consumare. 
Ti dar¸ tutto il 
potere, tutto 
sar¨ tuo. Il 
paradigma del 
potere che ha 
sedotto e di-
strutto regni e 
persone, falsi 
messia e nuovi 

profeti, ¯ messo davanti a Ges½ come 
il massimo dei sogni. Ma Ges½ non 
vuole potere su nessuno, lui ¯ mendi-
cante d'amore. E chi diventa come lui 
non si inginocchier¨ davanti a nessu-
no, eppure sar¨ servitore di tutti.  
Buttati gi½, e Dio mander¨ i suoi an-
geli a portarti. Mostra a tutti un Dio 
immaginario che smonta e rimonta la 
natura e le sue leggi, a piacimento, 
come fosse il suo giocattolo; che ¯ una 
assicurazione contro gli infortuni della 
vita, che salva da ogni problema, che ti 
protegge dalla fatica di avanzare passo 
passo, e talvolta nel buio. Ges½ rispon-
de che non gli angeli, ma çla Parola 
opera in voi che credeteè (1Ts 2,13). 
Che Dio interviene con il miracolo 
umile e tenace della sua Parola: lam-
pada ai miei passi; pane alla mia fame; 
mutazione delle radici del cuore per-
ch® germoglino relazioni nuove con 
me stesso e con il creato, con gli altri e 
con Dio. 
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